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cinque eventi (gennaio 2018 - maggio 2018)

per capire come cambia il clima della Terra

"il cambiamento climatico"

ingresso libero

“La minaccia che costituiscono i cambiamenti
climatici è grave, pressante e crescente (….)
rischiamo di produrre una catastrofe irreversibile
per le generazioni future”

Barak Obama

HUMOUR & MELANCHOLY
Salone della Fabbrica delle “e”

Corso Trapani 95 TO
sabato 17 marzo 2018 ore 21

In occasione della Giornata mondiale
dell’acqua Concerto evocativo a cura del
coro Incontrocanto diretto dal M° Pietro
Mussino. Il concerto “Humour &
Melancholy” è uno spettacolo che

coinvolge il suono, la parola e il canto in un
suggestivo percorso della percezione. I pannelli

elettroacustici, diffusi in quadrifonia reale, servono
da cornice sonora alla declamazione del testo poetico

e da preludio musicale per ogni brano corale. La voce
recitante viene spazializzata e trattata con le tecniche del

live electronics, assumendo tutti i caratteri della
performance dal vivo che già possiede l’esecuzione corale.

Così l’intero concerto, che in sé già propone un pro- gramma
di musica corale storicamente e stilisticamente coerente, si

allontana dalla consueta silloge di brani in semplice rapporto di
successione, e assume le dimensioni di una proposta

d’ascolto attuale, multimediale, e sempre unitaria pur nella
varietà del percorso. L’ascoltatore viene a tratti avvolto da
richiami sonori che provengono da ogni direzione dello spazio
(spesso creando un’interessante simbiosi con l’ambiente
architettonico in cui avviene il concerto) per essere poi attratto ad
ascoltare con maggiore concentrazione il brano corale in repertorio.

L'AGRICOLTURA INDUSTRIALE E I DANNI ALLA TERRA E AI VIVENTI
Sala conferenze Parrocchia Assunzione di Maria Vergine - Lingotto via Nizza, 355 To

giovedì 19 aprile 2018 ore 20,45
In vista della giornata mondiale della Terra, incontro per riflettere sull’orientamento delle scelte produttive e di quelle dei semplici consumatori. Sempre
più vivace è diventato il dibattito che oppone agricoltura naturale e agricoltura industriale. L’ultimo rapporto Ispra (2014) sui pesticidi nelle acque italiane
evidenzia sul nostro territorio una “ampia diffusione della contaminazione” e si afferma anche "C’è la consapevolezza, sia a livello scientifico sia nei
consessi regolatori, che il rischio derivante dalle sostanze chimiche sia attualmente sottostimato e si impone una particolare cautela anche verso i livelli di
contaminazione più bassi".Il Relatore Davide Giachino. ricercatore e formatore su tematiche ambientali, interculturali e della sovranità alimentare, ha
realizzato numerosi workshop e percorsi formativi su tematiche ambientali, principalmente legate alla produzione e commercializzazione di alimenti, ci
aiuterà a chiarire l'importanza di fermare i danni alla terra e alla biodiversità causata dalle pratiche industriali e intensive.

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO E LA
PERDITA BIODIVERSITA'
Sala conferenzeParrocchia

Assunzione di Maria Vergine -
Lingotto via Nizza, 355 To

martedì 22 maggio 2018 ore 20,45
Incontro con Franco Correggia in
occasione della giornata mondiale della
biodiversità. Il relatore, consulente
scientifico, naturalista ed esperto di dinamiche dei
sistemi complessi, collabora a progetti di ricerca
internazionali nei campi della biologia molecolare e della
conservazione della biodiversità, ci condurrà attraverso
la storia del nostro pianeta a capire l'importanza della
biodiversità, cioé la variabilità degli esseri viventi
presenti sulla Terra, e della sua
conservazione.Biodiversità dunque significa vita. La
perdita di biodiversità è quindi un fenomeno molto
grave che è causato da molteplici fattori, in particolare
da quelle azioni, come usi agricoli monoculturali,
infrastrutture, urbanizzazione, degrado del territorio
che aumentano la frammentazione degli habitat. La
biodiversità è anche minacciata dall’inquinamento e dal cambiamento climatico
globale, fattori che possono portare all’estinzione di molte specie.La perdita di
biodiversità impoverisce le riserve naturali quali le fonti di legno, gli
approvvigionamenti alimentari, la difesa da rischi idrogeologici, le risorse
energetiche e molti altri aspetti connessi alla vita e al benessere dell’uomo.

LA COMPRENSIONE DEL PAESAGGIO E LA PREVENZIONE
DEL RISCHIO IDRO-METEOROLOGICO.

Sala Centro Servizi Vol.to, via Giolitti 21 To
venerdì 23 febbraio 2018 ore 16 - 19

Nel contesto creato dal fenomeno del cambiamento climatico,
l’educazione al paesaggio ha un ruolo centrale per accrescere e
migliorare il rispetto verso l’ambiente da parte del cittadino. È
indispensabile poi l'approfondimento sul concetto di clima e sulla sua
interazione con il territorio, per migliorare la consapevolezza e la
capacità di far fronte agli effetti del cambiamento climatico attraverso
comportamenti corretti, “buone pratiche” per prevenire e affrontare i
rischi dei fenomeni idro-meteorologici.Tra i partecipanti alla tavola
rotonda:Alessia De Nardi, ricercatrice, autrice di numerose

pubblicazioni sui temi inerenti l'educazione al paesaggio, il
paesaggio come strumento di mediazione interculturale e

di costruzione dell’identità e del senso di appartenenza
al luogo;Elena Cristofori, ricercatrice esperta di

analisi dei dati da satellite e per lo sviluppo di un
sistema web-GIS di allerta precoce per il

monitoraggio e la previsione di piogge
estreme e inondazioni su scala globale.

I POLMONI DELLA TERRA
Sala conferenzeParrocchia Assunzione di

Maria Vergine - Lingotto via Nizza, 355 To
martedì 16 gennaio 2018 ore 20,45

Storia di deforestazione e follia
Immagini e parole per documentare i danni della deforestazione.Le
foreste e in particolare le foreste pluviali, si trovano, oltre che
nell'America Meridionale, dove la più famosa è quella dell'Amazzonia, in
Africa, lungo il fiume Congo-Zaire; in India e nel sud-est asiatico; nella
zona settentrionale dell'Australia. Sono spesso definite come polmoni
della terra perché similmente a quanto fanno i polmoni che ossigenano il
sangue, le piante, grazie all'azione della fotosintesi,
assorbono l’anidride carbonica presente nell'aria e,
in cambio, rilasciano ossigeno nell’atmosfera.
Ė quindi evidente quale importanza
rivestano per la vita sul nostro pianeta e
quali conseguenze crei il fenomeno della
deforestazione insieme a un sempre
più massiccio rilascio di CO2
nell'atmosfera.




